SfelO N^i 


\ 


»\*wfcA«ù «fon itt» t V» i'».\'£.s *'••>> < i"-' ":•> 

h> t?AM-9N^y<QAW | Cr® > V vft 

V i*.u V0V1 U>W^N t» < w'-iÀ •tO'.Mj t Ù''V '^'1» 

.^:.V^, lgl #.a. v gAyAwx).i, 

*OJ .OK’J »l« ^ Ml*?TO 

Apologi Bo rgìAni: 


\S 



Digitized by Google 


t 


Quarìs ubi spatieris vagabunda loquaàtate t m 
copiosus y seJ odiosus eis , qui rebus ìnkmentes 

s- r . , ) n k gK f y r 

superflua verba contemnunt « V ine tris grippe ab 

adversariis , guos habes , et vincendo! proponis 

; - V ' k x )#*ì? A ' 

tiéi, guos rum habes\ S.Augnst. L $• op. Jmp» 

eontra Jul. cap. io. 
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A Er F intelligenza delF Apologo è da sapersi 
che capitato in Roma il Sig. Lunardi fece due 
volte in vano la prova di levarsi su del pallone 
aerostatico , e che la terza volta preparatosi tut- 
to , egli era nel cimento di lasciare scappar solo 
il pallone , se, al recidersi le funi , Cariuccio Lu- 
cangiolt Corriere della posta di Napoli in Roma 
per la spedizione del Lotto , non avesse coraggio- 
samente saltato nella gahhia , e compito felicemen- 
te il suo volo . Varj belli , e serj componimenti 
si pubblicarono in Roma in tal occasione in lode 
del Corriere da valorosi Arcadi poeti ; ma uno si 
contentò del seguente dìstico bernesco : 

Restò Lunardi in terra come un ciuccio , 
E andò con Giove a ragionar Cariuccio . 
Cariuccio intanto come Cristiano Cattolico Aposto- 
lico Romano , detestando Giove , stimò bene di 
andare a ragionar con S. Pietro • 
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S. PIETRO, ft CARLUCCIO • 

#■ : 

• ; i ' * 

„:Ch. bussata impertinente ! Chi è di & ? 

C. Amici : aprite • 

S. P. Non si può dormire un poco neppure in 
Paradiso ! 

C, Avete sempre patito di questo vizio. Il vo- 
stro Maestro vi diceva , Simone voi dor- 
mite T 

S. P. Questo di quassii è altro sonno ; è quie- 
te , è contemplazione : fame , sete , sonno 
non si soffrono in Cielo , e se usiamo le 
stesse parole , è per farci capire da voi al- 
tri abitatori della terra. 

C. Ma non è tempo , nè di dormile , nè di 
contemplare , nè di star quieto : la vostra 
Navicella è in pericolo d'affondarsi» 

A4 S.P. 
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vali , alla frusta siete corriere : non pote- 
vate esser altro \ cocchieri , corrieri , ca- 
valcant^fe-jifagiRrnryza d*J. Jftpdg! Il no- 
stro Maestro , che volle mostrar che tutto • 
era opera sua divina , e non umana , scelse 
Noi,' che non eravamo la miglipr jjènte , 
wdxiftctì 7 6*#nartcSeJ^Matreo'^éfl 

' è quanto può dirsi )' Dificial^dì 'Ba^iWf'f mi 
'■ 'néri* ebhfe ^èè^gio*udfr ch&Mat' tfocdiiéri^ 
cavalcanti, e corrieri. c 

<f?^a se piedi ; cte 'bisogno vera 

ài questa geiite £ Aveste inai ciartorza 7 ^'re- 


ste mai cavalli? 


,»* 

..j*" ' 


SVI* 


dafroaffe' , ttClwétlv \ dté “bestemmie ? 
f ^i^dif, ?wfcal 2 o . Al piu - uri sorrtaaro, anima- 
' le pacifico , e quieta? ir crolli ‘«or* per ila 


' guerra s*> 


tn «i 3 i.<^‘ j-vj i* , trq > ■''* 

* , 


C. Eppure il vostro -Successore >p*2* tertvcatàllo 
postd>^otto^)pfa là Cfcié§a\ le«# Ré^no* 

‘ di Napoli, O-'io' vengo* -apposta a ’pregàrV?. 

#• « *• 

S. P, Co* «e " Siete ®v%ntìta ? ! chi 4 siete ? '"*' s ■ '* 

:&x è - * c. 
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C . Son venuto in un pallone volante , nuova 
invenzione , f f . f 

S. P. Nuova ? questa è antica quanto Elia : 
egli non venne in un pallone volante ? il 
cocchio di fuoco cos'era ? un pallone innal- 
zato dall' aria infiammabile . 

C. Or vedete ! non l’ho inteso da nessuno pre-^ 
dicare. Nella Sacra Scrittura c’è tutto. 

S. P f E in somma voi siete . . . f 

C. Cariuccio Lucangioli Romano , ma al ser- 
vizio del Re di Napoli nella posta . di Ro- 
* ma , e son Corriere del Lotto . Come Ro- 
mano ho premure pel Papa, come Corriere 
pel Re : escono tanti libri grossi, e piccoli; 
chi dice , che ha ragione 1’ uno , chi dice 
l’ altro ; quegli è Papista , questi è Regali- 
sta ; non si sa a chi credere ; io vorrei , 
che avesser ragione tutti e due , ma vorrei 
sapere la verità , e tornare in terra istrui- 
to . Qui sopra c è la verità ; voi probabil- 
mente sarete Papista ; ma siete un Aposto- 
lo , e capo degli Apostoli , e non vi lasce- 

A 5 , • ret$ 
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irte tirar dalla passione di difendere i dritti 
del vostro Successore . . 

S. P. Dritti ! che dritti ? : . 

C» Dritto di esigere un cavallo bianco * c set- 
te mila scudi d’ oro di Camera in segno del 
diretto dominio sul Regno di Napoli dato in 

•'feudo ? f »' f fe t » <■ ■ ■ ' ■ i ■ > ■ 

S\ P. Schiavo Cariuccio : torno a dormire , . 

C. E sempre col sonno ! e in (juestp pericoìo 
; della Religion Cristiana , , * » ■ ' -j 

$.P, Che pericolo! 

(T. Avete letto Montesquieu ? _ v , £ * 

S. P. Chi è codesto Montesquieu? . . 

f, £' un Autor Francese . 

jP. Ed io quando mai hp saputo la lingua 

«•^Francese ? - - j 

£, Come ? voi non avevate il dono delle Un- 

- gue ? • 

S. P. Si ; ma non delle lingue future . V erari 
Francesi a tempo mio ? Greci , Romani , 

- Egizj , Armeni, Ebrei, Caldei, Soriani, Ma 

che dice in somma codesto Francese ? 

, ' €, 
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C. Dice, che la Religione Cristiana fra qual- 
che altro secolo fìnirh , forse per Ja mala 
condotta de’ Papi vostri successori, 

J. P, Andate, andate , ditegli eh’ è una bestia. 

La Chiesa è fondata fuper firmam petram : 

» le porte dell’ inferno non potranno prevale- 
re contro di essa . Che Papi ! Che Succes- 
iwri ! Pio VI, un sant’ uomo : ma se an- 
' che fosse il Sesto peggior di tutt’ i Sesti , la 
Chiesa , la Religione ne soffrirebbe perciò 
qualche scossa ? * 

C . Ma il Re di Napoli ? 

S.P. Il Re di Napoli , che pretende dalla 
Chiesa ? . . 

C* Pretende di non pagar censo , di non dar 
cavallo , non omaggio , non tributo, a voi... 
S. P, A me ? tributo , omaggio , cavallo , cen- ' 
so ! oh bella ! Il nostro divin Maestro ha 
pagato il tributo ! Noi l’ abbiam pagato a 
Principi , ed ora 1’ esigeremo da loro ? che 
cambiamento è mai questo ! 

C. Ma il Papa minaccia . j 

A 6 S.P. 
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jf. P. Che ha a minacciare ? 

C. Ma' il Re s ? avanzerà 

P. Che s ? avanzi : dilaterà i confini ? gli di* 
lati. Si prenderà Benevento ? se lo prenda . 
Ripiglierà Castro, e Ronciglione ? se lo ri- 
pigli . Si può negare che sia suo , che gli 
spetti , e che ingiustamente si tenga occu- 
pato da Roma? Lo sanno gli a torto spo- 
gliati Principi Farnesi. Quanto a me', non 
me ne impiccio: son cose temporali, e non 
han che fare colla Chiesa , la quale anzi 
quanto più povera sarà , tanto sarà più per- 

• fetta , 

f. Ma il vostro patrimonio • • : • V 

S, P. Che patrimonio ? quando mai io ebbi pi- 

* ttimonio? Se a tempi miei ci fusse stato il 
Concilio di Trento , che avesse prescritto ; 
che non si potesse ordinare uno, che non 
ha patrimonio , e che ordinandosi fosse ir- 
regolare io p non mi sarei potuto ordina- 
re , o Papa e buono sarei, stato irregolare. 

e. Come? pn dotto prelato fi» fatto un gros- 

* *• 
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so litro ■ in cui ha dimostrato , che il voi 
atro patrimonio si Stendeva dall’ oriente al- 
1’ occidente , e che specialmente il Regno di 
, Napoli j , e Sicilia sia vostro , e che potete 
. eleggere , e Confermare l’ elezione del Re , 
esiger, da lui tributi , e dare , e togliere il 
Regno , in somma a chi vi piace, facendo 
nuove investiture* 

P* Che stravaganze ! Io esigo tributi , io 
confermo elezioni di Re! ,e che c’entró io? 

A tanto giungono i miei successori ? la co-' 
sa era diversa : Essi quando erano eletti Pa- 
pi avean bisogno della conferma dei Sovra* 
nò, è pagavano un tributo per la spedizio* 
ne del diploma * Gregorio Magno $ che nort 
voleva esser Papa , scrisse alllmperador Mam» 
rizio, pregandolo di noti dar consenso per 

i 

lui . Costantino Pogonato t a petizione di 
Giovanni già Vescovo di Porto, rimise la tas- 
sa , o il censo , 0 il tributo , ritenendo il 
solo dritto di confermare « E gli Esarchi di 
Ravenna, in nome degl’ Imperadori orienta* 

A 7 il, 
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11, esercìtmn lo stesso dritto, e poi i Fran- 
chi , e i Germani. Ringrazio Monsignore ; 
éhe m’attribuisce quell’ autorità, che non ho 
mai avuto , di daf Feudi , ed investiture , 
e di toglier Regni. E s’è dimenticato Mon- 
signóre del grand’argomento , eòn ; cui si rin- 
faccia ad Erode la crudeltà della strage de- 
gl’ Innocenti ? la Chiesa canta Filino:' 
Crudeli s 'Htroies , Dèuril ■' '■>■■■ 

1 le geni venire quid times ? 

Non eripit morì alia , - 

Qui Regna dot caelestìa'. ■'* 
c. Dunque il vostro Maestro non fu Re de' 
*’ Giudei ? io Coiì aveva inteso dire «• 

S. P. Re ! e quando mai fece impiccare , pas- 
• sar bacchetta > mandar in presidio alcuno ? 
quando esigè un dazio ? Avesse dato alme- 
no una Volta l’assisa al pesce > eh’ 1 io pesca- 
va * Re ? Re spirituale , non temporale . U 
suo Regno non era di questo Mondo. - 
C. Corbezzoli! Voi siete il primo Regalista del 
Mondo. Io aveva inteso spiegar questo pas- 

s* 
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1 so d’ akrl manieri dagl' interpreti della Bit-- 
bia * 

S , P. Ahi interpreti! si bruciasse* tutti questi 
- libri ! E che il divino Maestro parlava oscu- 
- ro ? parlava chiaro , tanto piti che parlavi 
a gente ignorante* Quest’ intèrpreti han fìn- 
te difficoltà , ed han riempita la Bibbia di 
tante loro imutaginazioni « Che Regni ,* «he 
Regni ? Tutto è stato elemosina de’ Princi- 
pi ; b i Principi costituiti da Dio al gover- 
no temporale > se vedono > che i tniei suc- 
cessori ne abusino * che si ripiglino tutto * 
Basta che proteggan la Chiesa * e ia Reli- 
' gione , e trattino bene i poverelli . Quan- 
d’ anche sia Vero * che il Papa riceva un 
• torto, egli e obbligato di seguire i consigli 
Evangelici ; e chi gli seguirà , se ei nen 
vuol curarli ?. 

C. Quali sono Codesti consigli? 

S. P. Si quis tunìcam pttierit , dimittè ei et pai - 

t . » 

lium , si percusstrit te in maxilla , prxhe ti 
et alt tremi * \ 

A3 C. 
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f, Qui non si burla , Ma cosi si ridurrà a 
morir di fame. 

Si P. Morir di fame ? considerate- volatllia darli* 
Non muore una lodola , un beccafico, e pern- 
ia Dio di darli alimento , e morirà il Pa- 
pa ? E la pietà de’ Sovrani ? 

C. Ma questi Sovrani adesso ...» 

J. P . Questi Sovrani gli han dato tanto , e 
1* han fatto salire a tanto : 1’ abbandoneran- 
no quando egli stia rassegnato ? E poi, non 
ci sono io qui per intercedere ? et cor Re- 
gi* non est in manu Domini ? Comunque sia: 
replico , che a lui , se gli si fa anche un 

torto, appena è permesso di ricorrere al So- 

' : 

vrano « 

C. Ricorrere al Sovrano ? aveva inteso dire , 
che fosse scomunicato un Ecclesiastico , che 
ricorresse al giudice laico • 

S, P . Roba de’ vostri mozzorecchi ! e il mio 
Coapostolo Taolo, sentendosi gravato, non 
disse , ad C<c sarem appello ? Non si sognò 
certo d’appellare a me , che sapeva, che io 

non 
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non ebbi mai ne Curia» ne Fiscali» ne por- 

> 

tieri, nè Scopettelle . 

C m E se il Sovrano dopo » che ad esso si ri- 
corre , non ne voglia far niente?, 

S.P. Se la vedrà con Dio, per cui solo re- 
.gna , e da cui solo è costituito Sovrano • 

C. Solo da Dio ? 

S. P. Solo da Dio : e se pecca , aspetti non 
dagli uomini il castigo, ma solo da Dio, a 
cui può dir pentito, t ibi soli peccavi » 

C. E del libro di Monsignore del dominio tem- 
porale della S. Sede sul Regno delle due Si- 
, cilie, che ne faremo? 

S. P. Non mancheranno usi da impiegar le^ 
carte inutili. 

C. Ma dicono , eh’ è libro dotto . 

S, P . Che giova ? per aver un Regno non ci 
vuol dottrina di libri : ci vuol truppa ; e 
se truppa non può avere un Apostolo , o 
un suo Successore, come può aver Regno ? 
Peges domioantur eorum , vos autem non sic . 
Quando siamo a libri, se ne potrebbe fare 

A 9 uno 
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uno in contrario , con egual facilita , del 
Dominio del Re di Napoli sullo Stato della 

S. Sede • i 

C. E come si può far questo libro? 

S.P. Come si può fare ? E Ladislao non con- 
quistò Roma, e a 25. Aprile dell’ anno 1408, 
il giorno di S. Marco non entrò in Campi- 
doglio sotto il baldacchino d* oro portato da 
otto Baroni Romani ? e nel 1412 non vi 
tornò ? e a 17. Giugno non spedi Diploma 
col daturn in Palatio S, Petri , e col titolo 
Ladislaus Rex Rom * ? 

0 , 

€ . Perdonatemi , il dotto Prelato dice , che 
.*>* deve leggersi Rex Ram<e , Città della Bos- 
Bia (1) . 

S.P. 

CO ' Borgia p. <1 14. Ma egli non si dà ca- 
rico, che in seguito di tal titolo preso da Ladis- 
lao, Giovanna s intitolò ancora Regina di Napo- 
li , e di Roma , come si legge nel proemio dei 
Riti della Gran Corte f 
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p> Rama Città ! Rama era un picciol casa- 
le: a me volete insegnar Rama? vox in Ra- 
ma audita est , c’ è nella Bibbia . 

C. In questa benedetta Bibbia c 1 e tutto • 

S,P, Re di Rama! che titolo ! come se si di* 
cesse Re di Casoria , Re di Crocchia , Re 
di Cisterna, Re di Frascati? Ma sia così 
e 1* altro titolo .... 

C. L’ altro titolo , dice il Prelato , eh' è titolo 
da fanatico , Urbis illuminator illustri s , e 
inette in ridicolo Ladislao , per esseisi chia- 
mato illustre illuminator della Citta . 

P . E che Ladislao andava accendendo i lam- 
pioni per illuminar Roma ? o fiaccole per 
illuminar la cupola? Se il Prelato avesse 
nella lettura di questo titolo avuto 1* acuzie , 
ch’ebbe nel legger Rama per Roma , avreb- 
be certamente letto Dominator per illumina - 
tor , et Urbis Dominator illustris , è un ti- 
tolo a proposito , non come 1’ altro insigni- 
ficante . 

C Io son di sasso! Qui c’è un akra teologia. 

A io Ave- 
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Avfcv* imparato da* nostri Curiali Romani ; 
che Papa omnia pótest prater legem , « apra 
legem , contro legem . A quel che sento qui 
su, egli può molto poco. *•* '■ 

S. P. Molto poco ? e il remittuntur tibi pecca - 

'■ ta tua < 

C . Queste son cose spirituali . ; 

S. P, Ah ! Voi ritornate al temporale . Nel 
temporale non può , nè dee poter nulla * 
Una rete io teneva ,» e quattro cannuccie 
cogli ami : eppure le ho dovute lasciare per 
esser Papa (i). ' 

■ - Cm 


( i ) Quasi tutta la dotta , e laboriosa ope- 
ra di Monsig. Borgia è appoggiata su di equivo- 
ci : si contrasta di qua , e di là per vocaboli , 
- che non si definiscono : perciò si perde tanto tem- 
po : bisognerebbe premettere i dati , e le defi- 

nizioni . 

I. Il Domìnio sul Regno di Napoli , e di Si- 
cilia 
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C, ( S 4 io spargo queste ihassime in Roma al 
mio ritorno mi chiameranno Giansenista , a 
mi faranno un processo . ) . o v t>;. ; : r- n 

S. P. 


» ■ ■ — — ' " " — " 

v 

célia lo pretende il Papa come Papa y 0 come So-, 
vrano di Poma ? «Se do pretende come Papa f sarà 
una pretensione sopra ture' i Pegni del Mondo , « 
questa teologia no» è pili di stagione % Se lo pre- 
tende come Sovrano , esamini le sue forze . 

II. Che s' intende a, per benefìcio , per investi- 
tura , per censo , per omaggio , per ligio lo pri- 
ma volta , quando si adoperar on tali voci ? furono y 
) vero , usati gli stessi vocaboli , ma in tempi 
posteriori cambi aron significazione y e fu marea. . 
di servitù quella , eli era di semplice amicizia , è 
fu dritto forzoso quella , cK era semplice elemosi- 
na ; come venenum , che dinotava ogni medica - 
mento , fu poi il medicamento cattivo : dolos y 
ehe dinotava ogni astuzia , dinotò l astuzia itv» 
gannatrice : tyrannus , che dinotava ogni Re y 

dino- 


< 
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S» P. Voi borbottate i - 

* •* 

* 

C. Nulla , nulla ( con questo Santo Vecchio 
non si può burlare , ha i suoi fumi ) orsù 

mi 


'dinotò il Re oppressore , Papa che dinotava ogni 
Pretuccolo , dinotò il Capo della Chiesa Se 
*on si preméttono queste nozioni , e definizioni , 
si scriverà eternamente su di equivoci di parole . 

. III. Tanti possessi di tanti padrimonj della 
Chiesa nel Regno di Napoli , indicavano Sovrani- 
tà , » ticchettai Siano tutti veri , come Borgia 
pretende ( benché di molti avrà ragion di dubitare 
* qualche dotto Scrittore Napoletano ) dimostreran- 
no f che la Chiesa tra ricca , non cK erg. Sovrana . 
Vorrebbe dopo tanti secoli istituir giudizio di as- 
sistenza per tanti passaggi contro i terzi posses- 
sori ? lo faccia 5 . ma soffra , che si possa far lo 
stesso contro di Roma . Se ciascuno si ripigliasse 
le sue penne , Roma resterebbe come la cornacchia 
di Esopo» ’■ 


/i 
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mi son capacitato « 1’ óra è tarda , me ne 
ritorno . 

Sé P. Andate benedetto . 

C, Non mi date qualche divozione ? qualche 
indulgenza ? 

S.P. Osserva la legge. Ama Dio, ama il tuo 
prossimo . Questa £ la divozione • 

C, E non mi date qualche particolare avverti- 
mento per salvarmi l’anima? . • 

S. P. Si : quel che diede Gio: Battista a’ Solda- 
ti , che gli fecero ugual dimanda . Non op- 
primete colia vostra arroganza i paesani , 
Tate il vostro impiego, e siate fedeli a chi 
servite , contentandovi del soldo , che vi 
dk , e vi salverete. 

C. E al Re che diròg 

S. P. Che quando a Dio lascia quel eh’ e di' 
Dio , io non mi curo affatto , se Cesare si 
ripiglia quel eh’ è di Cesare . 

C. E al Papa? 

S. P. Il contrario : che lasci a Cesare quel , 
ch‘ è di Cesare 4 e pensi solo a non far to- 

glie- 
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«■. glierc a Dìo quel , eh’ è di Dio : che non 
inetta in campo queste ridicole brighe , ma 
pensi a far rispettar Roma per la santità 
' de’ costumi degli abitanti f e non per pompe 
mondane . Così non avrà, il Re di Napoli 
z' occasione di rinnovare 1’ esempio di qualche 
altro Sovrano antecessore , che la chiamò 
Babilonia , e promise di sterminarla (i) • 
Cariuccio addio. — : 


; • (i) Ludovico XII. coniò questa moneta • 

Ludovicus Francia? Regnique Neapolitani Rex, 
e nel rovescio , perda m Babylonis nomen — Jua- 
no riferisce ciò alle controversie fra Ludovico , a 
Giulio II. Monsignor Borgia sìegue Arduino , che 
vuole , che s alluda al Cairo , come Re di Geru- 
salemme . Ma non v è chi metta in dubbio la 
narrazion di Tuano , che Ludovico , come Re di 
Napoli , volta sterminar Roma detta Babilonia . 
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r. Se n’ entrato * ed ha chiuso» Scendisi 
mocene pian piano , che Lunardi in’ atten-» 
de ... - Ma quante ne ha dette questo 
santo Portinajo del Cielo! sterminar Roma ! 
Questo non potrà esser mai . Il Re di Na- 
poli ha piu vassalli in .Roma y che non ha 
sudditi il Papa . 

Le 

-- - ■ ^ ; ■ — . . ■ - - i 

• 4 ’ . » • 

Cominciava a darsele tal nome fin dal tempo del 
Petrarca , di cui e noto il Sonetto ; 

L* avara Babilonia ha colmo il sacco . 
Vedi la dissertazione di Liebe Roma Babylon ex 

. * . • • i f » 

nummis adVersus Harduinum , stampata in Li - 

t 4 * , » 

psia nel 1714 , <* ? altra Stampata dal medesima 
nel 1717. Nummi Ludovici XII. Epigraphe , 

* 1 1 m * 1 1. ’ ' ^ w ** 

perdam Babyìonem insignes illustrati , et con- 
tea Harduinum defensi . Vedi ancora la dissero 
fazione di Giovanni Dietrich de nummi Ludo- 
vici XII. inscriptione, perdam Babylonis nomea 
17 Sò. Viteb. 
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tue principesche quasi tutte > e le pili illustri 
famiglie son feudatarie , e vassalle del Re 
• di Napoli (i)» Il Re le distingue con ono- 


(i) Vaglia per risposta a Monsig. Borgia i 
il quale , nell ultima pagina delle giunte , potea 
far a mena di osservare $ che in occasione dal- 
la Festa celebrata in Bologna a 22. Febbrajo del- 
l'anno I53°* > P er lo- coronazione dell Imperniar 
Carlo V. , insorta disputa di precedenza fra Ba- 
roni accorsi da verj Regni j il Cardinal Gami ara 
Governatore di Bologna decise 4 chi F ultimo luogo 

* 'T 

toccasse a Baroni Napoletani j guai Feudatar] 
'di un Ri Feudatario di Roma * come se il Car- 
dinal Gambara fossi stato Cesare , che trattassi 
sol Re Dejotaro , o Pompeo col Ri di Cappado- 
cia : Noli haec tempus spe (Macula poscit * Potea 
ricordarsi quel , che si e detto di sopra , che il 
baldacchino cl oro . sotto cui entrò il Ri di Na- 

r 9 

poli trionfante in Campidoglio , fu portata da otto 
Baroni Romani. 

i r 
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H, é con segni di sua Clemenza 2 Corpi? 
Vuole / involver costoro nella rovina di 
Roma ? Piuttosto dubiterei , che come s* ha 
fatto venir le statue , non facesse da ora 
innanzi venir in Napoli tutt’ i Napoletani ; 
e tutt* i sudditi della Corona • « • . . Bagat- 
tella ! e allora chi giuocherà più al lotto ? 

. . * . e la mia spedizione, e’1 mio impie- . 
go ? , * , . Pazienza ! vedrò di far qualche 
altro mestiere: sempre mi si lascerh un mez- v 
zo soldo. 

y i n £. 
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J.’ asino; e il cavallo 
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4 r O <c o <? 0. 
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L’ASINO, E IL CAVALLO, 


Cavallo SErvitor devoto Signor Asino « 

Asino Va in malora . 

€. Mai gli Asini non han letto il galateo . Che 
creanza ! 

A. L' asino non legge , 

C . E perciò è sempre Asino . 

! A , U Cavallo , che legge , non è sempre Ca- 
, vallo ? 

C. Stai di mal' umore: 

A» Tu stai peggio di me, e fìngi allegrezza . 
Sappiamo tutto , sappiamo tutto . Ti crede- 
vi di andar dentro il gran tempio di S.Pie- 
. tro , ti credevi di portare il Papa sul dor- 
so , t’avevi cambiato il nome,: in vece di 
Cavallo , come sempre ti hai chiamato , t’ 
hai fatto chiamar Chinea • 

C. 

* 
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C. E sai tu che vuol dir Chinea ? vuol dire 
Cavallo , chè va d’ambiadura , o sia di por- 
tante , che chiamavasi dagli antichi Asturco, 

r • a 1 # 

perche tali erano i Cavalli d’ Asturia . Que- 
ste cose non son per te , Asinuccio mio ca- 
xo . Vedi che importa una Chinea , che va- 
le quanto un Cavallo! per esso si dà un Re- 
gno. Hai veduto , che si desse un Regno 
per un Asino ? 

Per meno . Alfonso dava uno Sparviere per 
Benevento , ed un altro per Terracina ( 1 ) : 
veramente oggi, che son coltivate le paludi 
Pontine , Terracina vale uno Sparviere di 
piu ; e perciò incorporandosi al Regno di 
Napoli, potrebbero a Roma darsi un pa- 

' , " i° 

/ 

( 1 ) Lo confessa Monsig. Borgia p. (201, 
del suo erudito , e faticoso , ma inutile volume 
per V assunto infelice del Dominio temporale della 
S. Sede sulle Sicilie v - ' y • ' * ‘ • 
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* jo di Sparvièri / giacché' va a fcìctfìa a 'fo- 
li n#> . 7 Ma k/ti che 

* ho 'inteso ààt *m eftidito aritftè ftiio padto- 
•ne’f L’ elemosina A* sette 1 flrfla- SCddfr d? òro 

* - di 0 Camera , un ahnòy che sPmandò in mo- 
neta Napoletana , importò otto mila-ducati ; 
•^flòve carlini', *itoV¥ b gftnh , ed Un 1 cavallo •> 
In Napoli Cavallo si c éhiamà il qudtMno. Si 
- credè posteriormente f che il'CaraMò fosse 
quadrupede , e qd*» 1 piano diventò Chinèa . 
Tu in origine Sei'-ritme-,’- Sighór Cavallo , 

. non ‘'sei ‘asturcònev ef Chinea . * 
f t CodestO tuò padròné erà pili *es1nb di te : 

** cotn è' possibile y sé 'si-' dice -nelle carte vèc- 
chie Cavallo bianco ? • • h 

A. Che importa? v’ era rame bianco , cioè inar- 
gentato , ed allora questo era in corso. Infat- 
ti gli 'schifati /-come anche ri chiamano nel- 
v le carte vècchie i 'danari, < che si davano in 
’ elemosina-' da’ Kb d* ‘Napoli , - erano ’ Mifari 
« bianchi. impartì : ^ah>> bestia 1> Schifato bianco f 
e cavallo, bianco son^ monete, non son qua-- 

, dru- 
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• Arupcéi (i). Va in malora sotto la «strétta I 

- Il Papa non ti cavalcherà pili . Per te il 
proverbio contro la nostra razza , passerà 
alla vostra. Non si dirà pii» corta di Asino , 

- ma tersa di Chinea poco dura » Va sotto la 
carretta . 

C, Sotto la carretta ? e che ho bisogno del Pa- 
pa per esser cavalcato ? , ' - . , 

iitf. T’ho detto va in malora, animale inqnie- 
. *o , origine di tntt’i mali . 

C. Io orìgine di tutti mali? 

A» Appunto, e comincia dal Cavallo Trojano. 
Se non eia per te , non venivano tanti di- 
sturbi • Se il Papa voleva andar sopra di 
pc • • • 

•* -• • . « c. 


(0 Scherzi per rispondere alla sottigliezza 
di Mùnsi g . Borgia , il fuale ajfin cT ingrandire la 
somma dolT elemosina > osserva ' , che i promessi 
schifati / intendono schifati bianchi o sieno di 
argento di maggior valore da' comuni p, 177. 

1» 
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C. Sopra di te!, un Papa sopra PAsiija ? v, 
A. E dici che hai letto ? Altro che Papa . I 
Profeti * ,* * t », .. r-ii' > 

C. Oh ! quei secali non erano illuminati . : 

A. Si vede , che sei ignorante della Storia 
j Ecclesiastic a . .11 Cavallo è solo po’ militari* 
Non hai inteso cantar mai l’aria. 

Destri*H , che al? armi usai* ? , . -, 

C La Chiesa non è militante ? ■ 

A. Non sei teologo ». La milizia è spirituale , 

, , di combatter colla carne » col mondo » e col 
demonio > e per questi nemici non ci vo- 
glion cavalli , ci vogliono orazioni, e di- 
giuni. La superbia del Cavallo non è com- 
patibile colla Chiesa , ma si bene 1’ umil- 
tà dell’ Asino . Et qui se' humiliat exalt abitar ». 
C. Tu parli latino ! Tu rni sembri un predi-. 

calore 1 , t . . . ^ . 

A. Che sai tu bestiaccia ? Io ho servito sempre, 
con umiltà alla Chiesa , e la Chiesa a me 
grata ha istituito un Ordine, una Religione 

- • . • dei- 

* ’ ! 

I 

’ \ 

* 

r 
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detti de Prati Asini (i) f ed' hai celebrato-' 

1 anche la'Fèst? dell* Asino ,* ma non ha isti- 
tuito l’ ordine de’ Frati Cavalli nè ha cele- 
brata la Festa del Cavallo ! ’ >h 
C. La Festa dd^Asino ? : }/ - > « F/t vi 
A. Ma se non sai di liturgia . * Là Festa dell’ 
Asino s’ è celebrata in Rodon-, e in Ballais, 
e c’è la Messa , e f Officio apposta (a) , e 
nelle rubriche si dice , che nell’ ite miss « 
'est , si debba raggliar tre volte gorgheggian-- 

- do'(3), e il bell’ inno, che s r è conservato 

" ' r» •. . « . ' f . * v • > , « ! > s j_ 

- V • • « » 4 f* • ^ . 4 • f • lu . 1 

V ' 1 • 

* * ? * * ; — 

N i. » . / * O . | 

(i) V ordine della $3^ Trinità istituiti 

- ' » . » ' » • 4 

da Innocenzo HI. nell ’ d/wo 1198. fu detto ordo 

• t ♦ • * « 

Asinorum . Vedi Ducange , v. Asinus . • 

1 

(< 2 ) FW* Ducange V. Festum , e £# arf- 
/?«*/ Maurihìi *■ 

(3) In fine miss* Sacerdos versus ad po- 
pulum , vice missa eh ‘ter hinnabit , et 
pòptìlus vice Beo gratias , respondebit hinham, 

• hin- 

/ 
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si potrebbe cantare ogni volta , eh’ è com- 
pkannos di qualche Asino costituito in im-r 
-, piego, o dignità (i). 
fi, Tu ini fai strasecolare . 

4» Questo è niente. . L’Asino di sua natura 
è animale Ecclesiastico , il Cavallo è seco- 
.- Jare n I Profeti ( io-, voleva dire , e m’ inv 
terrompesti ) i Profeti non andavano sul 

ri/'b 11 .< :: ù ‘ 3 C *" : 

l{„ jr;n .l'I '/i:? nn mm y» irziiX 

:■■■>■' i i.'J .CKpe".- i ’ ■- V'd II r ;;; .V 

hjnhant , hinham. Non si scandalezzino « pusilli : 

I 4 CMese non approvava., tollerava. invila cornano 
ignoranza queste, tate , ■■ adattandoti alle idee ' di 
quii '.Aiuoli : . ed in quei 'secoli appunto , che si can- 
tava la messa deir Asino , si architettavano quel- 
le investiture , di cui si fa tanta pompa j e quei 
Ugj omegi 1 sarebbe meglio il metter silenzio a 
tutto quello , che per vergogna dell umanità si . 

pensava iw quei tempi , < ■ 

c .(a) .Il detto inno dell Asino esiste presso 
il Dsuange’ L.c*. gì •• 

c n 

* \ -m 

« •« 
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Cavallo, ma sempre tutti sopra l' Asino-, e 
quel eh* è più,* andando Balaam sopra l’Asi- 
no , profetarono tutti e - due T Asino*, e 
Balaam ; l’Asino vide ^l’Angelo, che non 
vedea Balaam , e parlò , « profetizzò prima 
di luh;: ì • 


v* 




jC. Ma queste son cose del- testamento vec. 
chio , ì*. *? ( ■ . » • «ili» 

nuovo per te è assai peggio. Il divin 
Redentore non volle mai Cavalli : unì all’ 
Asino il bove nel presepio, ma non il Ca- 
vallo . , Nella fuga <di» Egitto non vi fu il 
• Cavallo , ma 1’ Asino , e tìnanco neh’ entra- 
re trionfante in Gerusalemme si servì del- 
l’ Asino, e non della Chinea . . . * Ma tu 
nitriscil a u v rt v . T-ttV/V.* - •: v\ 

C, Ma raglila > « '. ■> ?• v*— • ' 

A. jU mio raglio è lamento di 1 un cuore umi- 
liato*^ V- V v ~*»>w/ t \ 

ì 

C. 11 mio nitrito è segno di spirito marziale 

A? Ch’ì? quelo che io diesa . Tu hai ispirato 
discordie co’ tuoi nitriti, tu animale guerrie- 
ro 


t * 
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ro , che andavi a fare in Chiesa ? S’ ero 
io, avrei posto pace. Se U Papa volea ca- 
valcar me, si ricordava di esser seguace del 
Fondatore della Religione . Io sono animale 
di pace. Come Ser Farinata degli Uberti 
• quietò l’agitato popolo Fiorentino ? Col pro- 
verbio dell' Asino : • • r>; : . i 

Come Asino sape , 1 ’ 

.. • Così minuzza rape ; * 

*-•' ’ j Corre Capra zoppa , 1 ; ’■* v ; 

t 

So lupo non l intoppa (i), 

■ '• •' • in 


(i) Nella Cronaca di Giovanni Villani lj\. t 
si legge che nel consiglio de’ Ghibellini , pro- 
ponendosi di rovinar Firenze , si levò, e con- 
. • r . • 
tr addisse il valente , e savio Cavaliere degli 

Uberti , e propose in sua diceria i due anti- 
chi, e grossi proverbi, che dicono, come asi- 
no sape , cosi minuzza rape , corre capra zop- 
pa , se lupo non l'intoppa , i quali duo prò. ’ 

ver- 

t t 

• m . w 

> . ,414 
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* Io serveudorsi .^egl^i s|psjj ;; pFJ? v #bj ^ ayrei 
.. detto f a\ ,ty\ni$txg* Caggg^lg,rffef faseyapstan- 
I ze fiscali • cjiiedq ndo v C;h^f hr voi 

. altri, siet$ ? qopie qapref.^ppp, scorrete , ma 
cuandqri);,lupo non v^tgppa): che sta» a 

. , , imib ; T a *o<f <es? 09 do 

l’Asino sape. Io so an&ij. 4i' i tratto: «con- 

tentatevi del trotta .deU’-A-SÌno* che ne ave- 
te a far della Chinea ?*, -^aVCMaei è il Ca- 
vallo, che va d’ amhiad*i*a «a .Sia di por- 
tante. Ma 1’ adagio dice^, ohe , spesso si per- 
t </<• il tropto per V ambiaJura . Non avrete nè 
Asino, nè Chinea. 


"t.M 


« ’.r.ft» 




-o---r , i.ù’isduU.? eh oi^rznoj l-*a ^rdj . 
-r?« j > ,rv>t i’ , asr.iiil icnivoi ih i.oLne.-.o.j 

varbj ridusse in unp dicendo : Come AsinO sa- 
pe vassi ^agraj zoppa ì,;,cqs 1 minuzza -rape,, se' 
lupo pon, faloppa, .fiup$ndpgJi,cqn rsavie pa- 
role, ad esempio, , er; conwaraaiooe sopra 1*< 
dgita propaga,,, ; ; L o 'ii'i a' ti o ai 1 02 t w 
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